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Per i giudici è innocente il giovane accusato deiFuccisione di Francesca Alinovi 

Ciancabilla assolto 
Torna lìbero dopo 

un anno e sette 
mesi dì carcere 

Per la sentenza cinque ore di camera di consiglio - L'imputato 
ha ascoltato in lacrime il giudizio - Preannunciato il ricorso del 
Pubblico Ministero - Duri commenti della famiglia della vittima 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA —• «...assolve...». Un applauso fra­
goroso saluta le prime parole pronunciate 
dal presidente della Corte, che a stento riesce 
a terminare la lettura della sentenza. Fran­
cesco Clancabilla, in piedi dietro le sbarre, 
ascolta Impietrito e cerca con lo sguardo i 
genitori, i parenti, gli amici che urlano, fi­
schiano, piangono, si abbracciano. La madre 
si rivolge frastornata al fratello che le è vici­
no, lo interroga ancora dubbiosa e lui la ras­
sicura: «Assolto, lo hanno assolto!». 
• L'avvocato difensore si accascia quasi, 

battendo con fragore 1 palmi delle mani sul 
tavolo, roi tutti insieme si volgono verso la 
gabbia dove Francesco — il mostro, il cinico. 
il glaciale, la vittima. Il succube, Il drogato, li 

'ragazzo di buona farnlglia.corne di volta In 
volta è stato dipinto da chi ìo volevo, u colpe­
vole o innocente — non riesce a trattenere le 
lacrime. - ._ - . . - - . 

Nessuno bada più al presidente della Corte 
che consegna alla segretaria un blgllettlno 
verde con quelle quattro righe scritte a mano. 
che per II venticinquenne studente e pittore 
pescarese significano, la libertà riacquistata 
dopo un anno e sette mesi di carcere. 
^ «La Corte, visto l'articolo 479 del Codice di 
procedura penale, assolve Francesco Cianca-

bilia dal reato ascrittogli per Insufficienza di 
prove e ne ordina la scarcerazione se non 
detenuto per altra causa», è la frase che nes­
suno è riuscito ad ascoltare per intiero. Pochi 
badano a quellMnsufflclenza di prove» che 
non elimina l'ombra del dubbio. 

Francesco Clancabilla lascia la gabbia an­
cora in manette e scortato dal carabinieri. Lo 
esige la procedura. Dovrà tornare, seppur 
per breve tempo, a San Giovanni in Monte da 
dove uscirà dopo poco più di un'oia, accolto 
dalla stessa folla festante di parenti ed amici. 

Attorniato dal giornalisti, accecato dalle 
lamnade delle tv. riesce solo a pronunciare 
qualche parola sottovoce, il capo chinato. 
«Cosa potrei dire ora, solo banalità — si 
schernisce quasi, rispondendo a chi lo solle­
cita a dichiarare qualcosa —. Avrei voluto 
pariare stamattina, ma non ce l'ho fatta. So­
no innocente». Più tardi, davanti alla porta 
del carcere aggiungerà: «Ero disperato, sarà 
difficile dimenticare». Il fratello Attillo si ac­
canisce contro la stampa: «Lo avete descritto 
come un mostro, cinico e freddo, e non avete 
neanche notato quelle due volte che ha pian­
to dietro le sbarre». '-•».. 

E un susseguirsi di dichiarazioni: «Ha vin­
to la ragione» sostiene Mario Giulio Leone, 
uno dei due legali del ragazzo. «Abbiamo prò-

Francese* Alinovi; - sopra: 
Francesco Clancabilla; a fian­
co: i genitori a il fratello del-

' l'imputato piangono al mo­
mento dell'assoluzione 

vato una paura terribile — dice Jl padre —. E 
un anno e mezzo che ripetiamo le stessa cose 
e pensavamo che nessuno ci credesse. Sarei 
stato più tranquillo se avessi saputo che era 
colpevole, perché almeno me ne sarei fatto 
una ragione». «CI siamo abbracciati — rac­
conta la madre — piangevamo, non ci slamo 
detti nulla, avremo tanto tempo a casa per 
parlare. Finalmente è l'ultima volta che an­
diamo a San Giovanni in Monte, se Dio vuo­
le». - • • 

I genitori di Francesco, molto cattolici, 
hanno atteso la liberazione del figlio nella 
chiesa adiacente 11 carcere. - ~ 

Amareggiato il commento della sorella di 
Francesca Brenna Alinovi. «Lo sapevo — ha 
affermato — non hanno avuto 11 coraggio di 
andare fino In fondo. I giurati avevano vo­
glia stasera di tornare a casa per starsene 
tranquilli davanti al televisore». 

Laconico 11 pubblico ministero, Rosario 
Basile, che ha solo annunciato che ricorrerà, 
come era prevedibile, in appello. Aveva chie­
sto 24 anni di carcere. -

La Corte ha Impiegato solo cinque ore per 
decidere che non esistevano prove sufficienti 
per condannare Clancabilla, per ritenerlo 
colpevole dell'omicidio di Francesca Alinovi. 
assassinata con 47 coltellate nel soggiorno 

della sua abitazione. 
: La sentenza era attesa per la prima serata 

ed invece l giudici sono usciti dalla camera di 
consiglio solo pochi minuti dopo le 16,30. Vi 
erano entrati alle 11,30, appena terminate le 
brevi repliche del Pm, della parte civile e del 
difensore. - • 

Il ragazzo era stato arrestato una settima­
na dopo il delitto. Lo accusavano l'ora pre­
sunta della morte, secondo il perito avvenuta 
nel pomeriggio di domenica 12 giugno, quan­
do la docente del Dams era sola in casa con 
lui. Lo accusavano le telefonate a Francesca 
rimaste senza risposte, il mancato appunta­
mento serale, che hanno convinto l magi­
strati che la donna era già morta quando 
Francesco lasciò l'alloggio di;vla del Riccio. 

Lo accusavano le deposizioni dei parenti e 
£egll amici di Francesca, che hanno raccon­
tato del travagliato legame tra i due, dell'as­
senza di rapporti sessuali, delle liti frequenti, 
dell'aggressività di lui, che sarebbe persino 
più volte giunto a picchiarla, della dispera­
zione di lei per la droga dì cui Francesco fa­
ceva uso. 

Elementi tutti che hanno convinto 11 giu­
dice Istruttore Daniela Magagnoli a rinviarlo 
a giudizio ma non la Corte d'Assise a con-

. _ Giancarlo Perciaccante 

ROMA — La legge sulla vio­
lenza sessuale riprende 11 
suo cammino ed è quasi cer­
to che entro la fine di feb­
braio la commissione giusti­
zia della Camera presenterà 
all'aula di palazzo Madama 
le sue modifiche al testo di 
légge già approvato dalla 
Camera tra molte polemiche 
Il 18 ottobre scorso. È di Ieri 
Infatti la prima riunione del­
ia commissione (di cut fan» 
no parte 1 senatori comuni­
sti Riccia Salvato e Tedesco): 
si è discusso della relazione 
sul tema della legge contro 
,la violenza presentata dalla 
socialista Elena Marlnucci 
*che per il Senato sarà la re­
latrice della legge (ruolo ri­
coperto alla Camera, dalla 
comunista Angela Bottarl) e 
sono già stati affrontati i 
primi «nodi» essenziali. 

Questo 1985 potrebbe 
dunque essere l'anno buono 
per ottenere finalmente un . 
provvedimento di cui si par­
la e si discute nelle piazze, In 
Parlamento e sul giornali 
ormai da sette anni. La di­
scussione parte col piede 
giusto. Insistenti, nella rela­
zione di Elena Marlnucci, gli 
inviti ài senatori a modifi­
care 11 testo della Camera 
accogliendo le richieste più ; 
significative dei movimento '. 
delle donne che fu il primo, : 
nel nostro paese, ad aprire il 
dibattito su questa questio­
ne ed a presentare un pro­
getto di legge, quello di ini­
ziativa popolare, che raccol­
se 11 consenso di ben trecen­
tomila donne. I punti focali 
della legge sono, oggi come 
nell'ottobre scorso, tre: pro­
cedibilità d'ufficio o querela 

Violenza sessuale. 
la legge pronta 

Ieri la prima 
riunione delia 
commissione 

giustizia 
del Senato 

di parte se la violenza viene 
compiuta da un coniuge 
sull'altro (la Camera disse 
no alla procedibilità d'uffi­
cio); limite di età al di sotto 
del quale 11 rapporto sessua­
le con un minore è comun­
que ritenuto violenza (14 an­
ni dice 11 testo della Camera, 
12 anni la proposta della re­

latrice al Senato); possibilità 
per le associazioni o movi­
menti di costituirsi parte ci­
vile nel processi per stupro 
(un no netto della Camera, 
un Invito a trovare una equi­
librata soluzione giuridica 
rivolto dalla Marinucci ai 
senatori). E proprio parten­
do da quésti punti contro­

versi, tutti e tre considerati 
irrinunciabili dal PCI (che 
proprio per questo votò con­
tro il testo approvato dalla 
Camera), si è sviluppata la 
discussione nella prima riu­
nione della commissione 
giustizia del Senato. . 

Per i comunisti ha preso 
la parola Ersilia Salvato che 
ha messo in rilievo l'impor­
tanza di una legislazione su 
questo tema che, ha detto, 
investe l'Individuò nella sua 
Interézza di persona com­
prendendo l'Intero arco di 
rapporti sociali e privati. Un 
dibattito, ha detto la compa­
gna Salvato, di grande livel­
lo politico perché capace di 
portare nella politica valori 
nuovi e Innovatori. Non ulti­
mo, ad esemplo, il discorso 

sulle rappresentanze: la co­
stituzione di parte di movi­
menti nel processi potrebbe 
proprio sancire il riconosci­
mento da parte di partiti e 
istituzioni di altri luoghi del­
la formazione di volontà po­
litica e di istanze collettive. 

Ersilia Salvato ha quindi 
nuovamente sottolineato 11 
valore non pregiudiziale del­
la battaglia dei comunisti 
per.difènderei tre punti'ci-
tati; non si tratta di irrigidir 
meriti ideologici ma sempli­
cemente dell'asse culturale 
nuovo sul quale fa perno 
l'intera legge. Tre punti, in­
somma, capaci di scardinare 
davvero antiche ideologie e 
costumi arretrati. Non a ca­
so, i tre punti tanto tenace­
mente respinti dalla Came­
ra. :•..-:. 

Sisma in Garfagnana, incontro Zamberletti-amministratori sui dati raccolti da CNR e Regione 

Il paese epicentro andr per metà 
. Dalla nostra redazione . 
^FIRENZE — Imparare a vi-
jvere col terremoto possibile. 
'Dopo la prima esercitazione 
di massa di allarme sismico, 
si cerca di imparare la lezio-
rie. Oggi 11 ministro della 
protezione civile, Zamberlet-

Jtl, sarà in Oarfagnana, sul 
Steatro delle operazioni, per 
pompiere un,primo bilancio 
«insieme a sindaci ed autorità 
.'locali. La regione toscana lo 
anticipa di ventiquattr'ore e 
presenta un «.pacchetto» di 

«richieste e suggerimenti 
«tnesso a punto sulla scorta 
jlelle esperienze accumulate 
àiei due giorni dell'emergen-
fea e in base allaricerca che 
jba alcuni anni il Cnr sta con-
^ducendo sulle zone ad alta 
^sismicità: la Garfagnana e 
Gl'Appennino tosco-emiliano. 
1 Sulla mappa del terremo­
to prossimo venturo sono se­
gnati con un cerchietto rosso 
184 dei 287 comuni toscani, 
poco più della metà del terri­
torio della regione ma dove è 

concentrato ben l'80% della 
popolazione. Sono dati diffu­
si dallo stesso ministero del­
la protezione civile e confer­
mati all'unanimità dai geo­
logi. Se le dimensioni del 
problema sono cosi vaste, 
cosa fare? «L'impegno pri­
mario dev'essere rivolto alla 
prevenzione del danni pro­
vocati da un eventuale movi­
mento tellurico», dice Lino 
Federigl, assessore regiona­
le, responsabile della prote­
zione civile toscana. L'anno 
scorso i tecnici del genio civi­
le e gli esperti del Cnr hanno 
ultimato la radiografia di 
tutu gli edifici di Castelnuo-
vo di Garfagnana. la cittadi­
na indicata nei giorni scorsi 
come «candidata» all'epicen­
tro del terremoto imminen­
te. È scritto nella relazione 
tecnica: «Il 50% del patrimo­
nio edilizio esistente è vulne­
rabile e richiede urgenti in­
terventi di consolidamento». 
Tradetto in linguaggio co­
mune significa che una casa 

su due, in caso di terremoto, 
dovrebbe essere abbandona­
ta sotto 11 rischio che crolli il 
tetto. L'indagine è quasi ulti­
mata anche a Campi Bisen-
zlo ed è stata estesa all'intera 
Garfagnana, Bassa valle del 
Serchlo e Lunigiana. L'espe­
rienza • compiuta recente­
mente In Abruzzo, insegna 
che ~ìl interventi di consoli­
damento - costano circa 
60.000 lire a metro cubo. Ra- ; 
pido conto con una macchi­
na calcolatrice e si ottiene la 
cifra dei finanziamenti che 
sarebbero necessari nell'a­
rea toscana: mille miliardi. 
«Una cifra considerevole — 
commenta Lino Federigi — 
che comprendiamo quanto 
sia difficile mettere insieme. 
Chiediamo però al governo 
che i bilanci statali incomin­
cino a stanziare fondi a que­
sto fine». Aggiunge un tecni­
co del dipartimento assetto 
del territorio, la dottoressa 
Claudia DI Passo: «Non vor­
remmo che il cessato allar- Per l'allarme di un possibile sisma In molti all'addiaccio 

me venisse scambiato con la 
fine del rischio sismico in 
Garfagnana e nel Mugello». 
C'è bisogno, come hanno più 
volte ripetuto Franco Barbe­
ri ed altri geologi, di costrui­
re una «cultura del terremo­
to- nelle istituzioni e fra la 
gente. Sotto questo aspetto le 
quarantotto ore delia Garfa­
gnana costituiscono un'e­
sperienza interessante. «Sla­
mo soddisfatti per come le 
popolazioni, i comuni, le for­
ze della protezione civile si 
sono mobilitati nelle ore del­
l'emergenza» — spiega l'as­
sessore Lino Federigi — «ma 
sono venute alla luce anche 
numerose carenze». Le criti­
che si centrano soprattutto 
sui tempi e le modalità del-
l'annuncio: «In alcuni casi l 
sindaci sonò stati avvertiti 
dalla TV, con quel comuni­
cato dato In modo sbagliato». 
Manca una vera e propria 
struttura organizzata della 
protezione civile; tutto è an­
cora affidato alla buona vo­

lontà, all'impegno del vari 
organismi. La legge ferma 
da troppo, tempo in Parla­
mento dev'essere varata, su­
perando resistenze burocra­
tiche e aspirazióni centrali-
stiche. «Cosi - come stanno 
ora le cose — dice Federigi 
— se un sindaco retta sepol­
to sotto le macerie della pro­
pria casa, la protezione civile 
di quel comune non ha più 
nessun punto di riferimen­
to». E, altro terreno di prima­
ria importanza, l'Informa­
zione del cittadini: la gente 
deve essere informata «pri­
ma» sul come comportarsi In 
casi del genere, deve sapere 

auali sono le case da abban-
onare e quali quelle più si­

cure, dove ritrovarsi, dove 
attendere eventuali soccorsi. 
Insomma, se la terra dovesse 
tornare a «ballare», la "re­
sponsabile spontaneità" di 
cui hanno dato prova le po­
polazioni gariagnine, non 
sarebbe sufficiente ad evita­
re i danni. 

Andrea Laseri 

Un arresto nell'inchiesta 
sui «semafori intelligenti» 

TORINO — Adorno Sacchetti, consigliere delegato e respon­
sabile commerciale per il Piemonte e la Lombardia del Con­
sorzio Cooperative di Produzione e Lavoro di Reggio Emilia, 
è stato arrestato per falsa testimonianza dal giudice torinese 
Sebastiano Sorbello, che lo aveva convocato come teste nel 
quadro dell'inchiesta sull'appalto del «semafori intelligenti». 
L'indagine, che aveva portato all'emissione di comunicazioni 
giudiziarie dirette a politici, funzionari e professionisti tori­
nesi, era partita da un espósto che denunciava pesanti Irrego­
larità nello svolgimento della gara d'appalto per la fornitura 
di un sistema computerizzato di controllo del traffico. La 
gara era stata vinta dal «cartello» capitanato dal Centro ri­
cerche Fiat, ma un esponente di un «pool» avversarlo (compo­
sto da alcune cooperative «rosse» e dalla Philips) aveva detto 
di aver ricevuto la richiesta di tangenti per potersi aggiudica­
re l'appalto. Consultato sull'opportunità di presentare ricor­
so contro l'esito della gara, Adorno Sacchetti aveva a suo 
tempo consigliato di lasciar correre, poiché era prassi conso­
lidata del movimento cooperativo di non entrare mal In lite 
con la committenza per questioni d'immagine. Sentito come 
testimone su questa circostanza, è stato arrestato provviso­
riamente dal giudice che ha confermato, 24 ore dopo, il prov­
vedimento. " 

1 

Torino, funzionava un mercato 
nero dei fascicoli sui boss 

TORINO — Un avvocato romano, Michele Panaro, un falso 
avvocato milanese, Lino Marinelli, ed un agente di polizia di 
Milano, Antonio Foglia, sono stati arrestati nel giorni scorsi 
su ordine della procura della Repubblica di Torino con l'ac­
cusa di sottrazione e distruzione di documenti, millantato 
credito e corruzione. I tre (tra l quali 11 poliziotto occupa la 
posizione più marginale) avrebbero organizzato una vera e 
propria agenzia per la fornitura di Importanti fascicoli giudi­
ziari, riguardanti insigni personaggi della malavita a coloro 
che, forniti di cospicui agganci nel mondo del crimine orga­
nizzato, ne facessero richiesta. Questo mercato della carta 
bollata aveva come punto di riferimento i cassetti degli ar­
chivi della Corte di Cassazione. 

Il PCI di Genova a confronto 
con le forze vive della città 

GENOVA — «Per Genova che*sl rinnova - Convenzione sul 
governo della città». Questo è il titolo dèi confronto che la 
federazione provinciale del PCI ha organizzato con tutte le 
forze vìve della città e che si svolgerà oggi e domani al cine­
ma Universale. I lavori saranno introdotti dal vicesindaco 
Piero Gambolato e conclusi da Giorgio Napolitano. Parteci­
peranno, tra gli altri, Riccardo Garrone, Renzo Plano, Enrico 
Beltrametti, Roberto D'Alessandro, Giancarlo De Caro, 
Adriano Sansa. 

Ariano Irpino, arrestato perché 
violentava le due figlie 

ARIANO IRPINO — Un idraulico, Pasquale Membrino, di 50 
anni, di Savlgnano Irpino, è stato arrestato con l'accusa di 
avere violentato le SÙV «ìue figlie, rispettivamente di 18 e 18 
anni e di averle fatte prostituire. 

«RicòiTipeiisé» per riavere 
^Emanuela e Mirella 

ROMA — Duecentoclnquanta milioni a chi farà ritrovare 
vive Emanuela Orlandi e Mirella Gregori, le due ragazze 
minorenni scomparse due anni fa. Centocinquanta milioni a 
chi darà informazioni che consentano di dare una soluzione 
alle intricatissime vicende. Cinquanta, Invece, a chi darà una 
mano alla giustizia per Identificare e catturare «Individui e/c 
gruppi e/o organizzazioni e loro collegamenti all'estero re­
sponsabili e, comunque, coinvolti nella scomparsa delle due 
minori». Sono le cifre delle taglie stanziate dalle famiglie 
delle due giovani scomparse. 

ROMA — Psichiatria Democratica, punto e a capo. Stretti 
ira ia coniroitensiva alla niorma (la lbO) e la complessità 
=sempre nuova del sociale, gli eredi di Franco Basaglia si son 
dati appuntamento a Cine d'anno per un congresso che non è 
eccessivo definire di rifondanone. Sarà ancora un movimen­

to, come quello che sorse nel solco del '68. Ma consolidato ed 
^esteso, non solo nel ranghi quanto sull'arco delle questioni da 
affrontare. Nella recente riunione di Ancona (quasi trecento 
partecipanti da ogni parte del paese, a conferma di una vita­
lità non fiaccata dagli anni e dalla routine di gestione del 
serviti) non si è parlato scio della 180. Certo, c'è una riforma 
da difendere e In larga parte ancora da attuare. Ma è in gioco 
quella che sarà la psichiatria, comunque etichettata, nel 
prossimi anni. Anzitutto di fronte all'espansione della soffe-
renza dilatata, ben oltre 1 confini già Incerti della «ma/att/a», 
sui nodi esistenziali del nostro tempo e sulla geografia della 

.miseria. E c'è da ridiscutere, come già era stato fatto negli 

.anni sessan ta, il sapere psichiatrico, la ricerca, la formazione 
degli operatori. Nelle Università si studia la scienza tradizi­

onale, apparentemente non scalfita da un processo di rinno-
vamenio che ha Imposto 11 «caso» Italiano all'attenzione ln-

Jemazìonale. E allora quali operatori domani stil territorio, e 
per quale tipo di assistenza ? 

Da Ancona è venuta a questo proposito una denuncia asaal 
'dura contro 11 recente Internamento In una struttura mani-
iftom/sfe di un'anziana donna a Retarlo Emilia. SI è appreso 
ehm non si tratta — come era stato sostenuto — del primo 
caso di violazione esplicita della legge. Fatti dal genere tono 
mwvenutl In regioni diverse, passando praticamele sotto si­
lenzio. È una controffensiva strisciante (a rimpiangere aper-
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Psichiatria democratica 
rilancia il movimento 

Denunciata la 
controffensiva 
«strisciante» 
alla legge 180 
L'iniziativa 
nella 
società 
che cambia 

tamente II manicomio è rimasto solo Mario Toblno, ma è 
cattiva letteratura), più insidiosa di quella tradottasi tempo 
addietro In un ven taglio di proposte di legge rimaste ferme in 
Parlamento. Il tutto favorito, s'intende, dalle larghe fasce di 
inadempienza del dettato della 180, e segnatamente dalla 
mancata creazione di efficaci servizi alternativi Là dove 
questi sono stati assicurati — hanno rilevato quelli di Psi­
chiatria Democratica — si è potuto dimostrare con chiare*»» 
che sono valide le risposte diverse dal ricovero. Etti tatto 
carico al presidente di quella USL reggiana di non aver forni­
to spiegazioni circa I ritardi nella realizzazione del serviti 
previsti dalla legge, ma di averla contraddetta con un gesto 
arrogante. 

Come coniugare spinte originarie e novità, gestione della 
ritorma e denuncia, col legandosi sempre più eoa la gente, le 

forze avanzate, incalzando le Istituzioni?'i 
Non è una scommessa facile. La stagione che aveva pro­

dotto successi importanti nei campi dei diritti civili, della 
lotta all'emigrazione, della tutela dei diversi, sembra decli­
nare. Da più oarti si tenta di imporre logiche di restaurazio­
ne. Non solo'nel campo della salute mentale. Si guardiane 
vicende della legge sulla violenza sessuale, alle crociate sul­
l'aborto, a talune sentenze pronunciate negli ultimi tempi 
Arretramenti che possono anche iscriversi in un disegno di 
più lunga lena. Quello di un Teaganismo* nostrano, che col­
pisce tostato sociale, non certo per eliminare sprechi e ineifi­
danze. ma per penalizzare l ceti più deboli, l soggetti più 
indifesi: 

Su questo fronte Psichiatria Democratica andrà a misu­
rarsi. C'è stato qualcuno, nella dialettica sempre vivace di 
questo gruppo, che ha proposto un assetto da associazione 
professionale, una sorta di corporazione di medici schierati a 
sinistra. Un'Ipotesi che è rimasta isolata di fronte alla ricon­
ferma di una vocazione *movtmentlsta: Ma anche l movi­
menti hanno bisogno di quadri di riferimento e di articola­
zione definite. Saranno l coordinamenti regionali a prepara­
re il prossimo congresso Insieme a tre responsabili «d'area» 
(per ti Nord, per l'Italia centrale, per II Sud) e al coordinatore 
nazionale. A quest'ultimo ruolo è stato confermato, per que­
sta fase di transizione. Agostino Pirelta, che fu 11 più stretto 
collaboratore di Basaglia nella lotta «I manicomio. Anche 
per l movimenti più insofferenti degli schemi, dunque? a* 
continuile la memorU storica sono premosse per 11 cambia­
mento, • . • ' . ' * ' . •'••"-••«•" -• 

Fabio Miwinlu 

Esplode una caldaia 
Muoiono due 

TRENTO — Per Io scoppio, si presume di una caldaia, dui 
fratelli gemelli, Andrea e Paolo Raffaeli!, di 25 anni, di Rove 
reto, sono morti dilaniati dall'esplosione. I due, che lavorava 
no con il padre in una ditta di imbianchini, stavano proce 
dendo alta verniciatura di una caldaia nel seminterrato di in 
edificio quando è stata avvertita una grossa esplosione. Per 
due fratelli ogni soccorso è risultato vano. Investiti In piene 
dallo scoppio sono morti all'istante. . 

A Catanzaro scendonc 
: in piazza gli sfrattati 

CATANZARO — Sfrattati in piazza ieri mattina u Catanzaro 
Su iniziativa dei gruppo consiliare del Pel al Comune si soni 
ritrovati in piazza Prefettura con tende, cartelli e striscioni 
decine e decine di nuclei familiari senza abitazione o che 1 
saranno nei prossimi giorni. Nel capoluogo calabrese — eh 
non rientra fra quei centri in cui è ammessa la proroga degi 
sfratti — nel mese di febbraio sono previsti fra i 25 e 30 sfrati 
esecutivi. : , 

Polemica a distanza PSI-DC su 
«numero chiuso» all'Universiti 

ROMA — polemica a distanza Ieri tra PSI e DC sull'accesa 
all'Università. Mentre Infatti 11 PSI chiedeva ufficialmente i 
ministri della Sanità e della Pubblica istruzione di «portare i 
più presto al Consiglio dei ministri il disegno di legge cr 
introduce il numero programmato nelle facoltà di Medicina 
la DC, in una conferenza stampa di presentazione di un s» 
progetto di riforma degli ordinamenti didattici, si dichiarai 
contraria a qualsiasi numero «chiuso» o «programmato*. I 
1MJ, intatti, propone che racceso aìrUniversiià sia iimruùo 
chi ha svolto, nelle superiori, studi coerenti con gli Indiriz 
universitari che intende seguire. 

Il partito 

Manifestazioni 
Lunedi 4 febbraio a MBsno. PaletMe, fnenifasfaxiene con B comi 

«no Alessandro Natta. Segretario generale dal PO. 
OGGI 

G. Chiarente, Firenze; G. Chioromonta, Roma; F. Mussi. Regi 
Elette; G, napolitano. Canova; U. Peccato». NapoK; O. Tedesco. Te: 
R. Zengheri, Brescia; R- Anioniazzi. Lacco; L Ariamma. Atswnefcia; 
FraNwxzi. Terni; R. Gianotti. Perugia; D. Gravano, TlvoR (Roma); 
Lavata. Messina; A. La*"-. Bologna; t Manda»), Rise: A. Padre 
Savana; L. Pattinar!, Bergamo; W. Veltroni. Roma; M. Violenta Rei 

DOMAM 
9. Anemia. Arano: G. CMerante, Firenze; G. CNai untume, Ro» 

M- O'Alime. lari; A. Minimi. Grosseto; F. "Assai, Raggia Emilia; 
fURrtWant. Panavo; U. Paacrdae. laaaoa; M. Ventare, MBaiie; R. Z 
gheri, Breeete; L Ariamma. Cosala Monferrato; A» BeMrtni, Temi 
Canato. AUnandHi: W. CeneMI. Pesaro: P. PanW. Vagitala; t . Pam 
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